
La domenica dei battezzati
Siamo felici, in questa domenica, di celebrare il Battesimo di
due  bimbe  del  catechismo,  insieme  a  un’amichetta  più
piccolina.

Il Battesimo, infatti, ha sempre due sfumature, ed è bene che
siano entrambe presenti nella comunità cristiana.

La  prima  è  quella  del  dono  incondizionato,  tanto
incondizionato da non richiedere nemmeno la consapevolezza: è
il caso dei bimbi che vengono battezzati appena nati, o ancora
infanti…  come  la  nostra  piccola  amica  Caterina  oggi.  Il
Battesimo,  in  questo  caso,  mette  in  luce  l’amore  di  Dio
totalmente gratis che ci precede, non ci chiede nulla e ci
avvolge di un affetto e di una premura molto più grandi di
quelle che ci potremmo mai immaginare: quelle di una famiglia
e di una comunità cristiana.

La seconda sfumatura, invece, è quella di una scelta accolta
dopo essere maturata. È il caso di Eva e Victoria, che hanno
fatto un po’ di percorso del catechismo e insieme alle loro
famiglie hanno deciso di ricevere anche loro il sacramento del
Battesimo.

Entrambi questi aspetti ci aiutano a ricordare e scoprire il
vero significato del sacramento più importante di tutti: esso
è un dono e anche una scelta; una grazia e un impegno; la cosa
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che sta all’inizio della nostra vita cristiana, che segna
l’inizio del nostro apprendimento, ma anche il valore più
grande,  che  dice  che  nella  Chiesa  noi  siamo  già
sufficientemente  autorevoli  per  annunciare  il  Vangelo  e
prenderci cura dei nostri fratelli e sorelle.

Lo dico sempre: il Battesimo è l’unica vera e la più grande
dignità di ogni cristiano. E il nostro vero orgoglio. Per
questo, in realtà, ciascuna delle due sfumature di cui ho
parlato sopra, prevede anche l’altra. Non c’è dono che non
vada custodito, fatto crescere e reso sempre più consapevole.
Non c’è scelta che non sia preceduta dall’amore di Dio che si
dona  gratuitamente  a  noi  e  che,  proprio  grazie  a  questa
scoperta sorprendente, ci sostiene nel nostro cammino.

Ringraziamo Eva e Victoria, così come anche Daniel Steven
nella notte di Pasqua, e anche le famiglie dei bimbi più
piccoli, perché il Battesimo è anche il segno di una comunità
materna e fraterna, che sa ancora generare alla fede, e questo
ci dà speranza.

 Don Davide


